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STATUTO

\i:. i - D*n*urinlrzicnc - S*elc - llurnlil
l. E costituita, ai sensi del Codice Civile e del D. Lgs. 117 del 3 luglio 201.'7,

Associazione di Promozione Sociale - Ente del Terzo Settore - Sede locale
dell'UNITRE di Colleferro, aderente alla Associazione lr{azionale delle
Università della Terza Età - UNITRI - Università delle Tre Età - ETS - APS-

2. L'Associazione locale assume la denominazione di "LINIVERSITA' DELLA
TERZA ETA', siglabile T NITRE - LNIVERSITA' DELLE TRE ETA'- APS -
ETS - SEDE DI COLLEFERRO", con sede in Via Nobel 1. 00034 Colleferro.

3. L'Associazione ha durata illirnitata.

1, : i.l - llictlnoscinlellirl
-1. La Sede locale, avendo ottenuto in data 23 ottobre 1990 il riconnscimento

ufficiale da parle dell'Associazione Nazionale {-INITRE ai sensi dell'art. 5 dellcr
Statuto Nazionale. ne utiliz-za la denorninazione, la sigla e il marchio e si impegna
a rispettare i principi dello Statuto stesso.

'r; t""l - Firralita e *{tivitiì

1. Le finalità dell'Associazione sono quelle previste all'art. 2 dello Statuto
Nazionale e piu prccisamente;

- educare, forrnare, informare;
- fare prevenzione nell'ottica di una educazione pennanente, dcorrente e

rinnovata e di un invecchiarnento attivo;
- promuovere la ricerca;
- aprirsi al sociale e al territorio" operare un confronto ed una sintesi tra Ie culrure

delle precedenti generazioni e quella attuale anche al fine di realizzare una
o'Accademia di Umanità" che evidenzi "l'Essere oltre che il Sapere";

- contribuire alla promozione culturale e sociale degli Associati medianfe
l'attivazione di incontri, corsi e laboratori su argomenti specifici e la
realizzazione di altre attività affrni predisponendo ed attuando iniziative
concrete;

- promuovere, attuare e sostenere studi, ricerche ed altre iniziative culfurali e
sociali per rsalizzare Dn aggiornamento permanente e ricorrente degli Associati
e per il confronto fra le culture generazionali diverse.

?. L'Associazione può realizz"are le seguenti attività di interesse generale, di cui ai
punti 0, i) e l) dell'Art. 5 del D. Lgs. ll7l20l7

a) interventi di tutela e vak:rizzazione patrimonio cultumle e del paesaggio;
b) organtzzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali di promozione e diffusione della cultura
e della pratica del volontariato;

c) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione ctella dispersione
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scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e
al cnntrasto della poverlà educativa

3. L'Associazione può esercitare attiyità diverse da quelle di cui sopra, che siano
secondarie e strumentali alle attività di interesse generale, secondo criteri e limiti
cui all'art. 6 del D. Lgs 117/2017. La loro individuazione e operata da parte del
Consiglio Direttivo.

,\rt.4 - Ar-1*sioni

1. Le adesioni alla Sede avvengono senza alcuna distinzione di etnia, religione,
nazionalità, condizione sociale, convinzione politica nel pieno rispetto dei
principi di democrazia. apartiticità e aconfessionali tà.

2. Possono aderire all'associazione le persone fisiche che ne condividono le finalità
e le attività.

3. Chi intende associarsi dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda
scritta con le proprie generalità complete e dovrà dichiarare di conoscere ed
accettare integrahnente il presente Statuto, i Regolamenti e cli attenersi allc
deliberazioni legalmente adottate dagli Organi associativi.

4. L'ammissione viene annotata nei libri degli Associati. L'eventuale deliberazione
di rigetto della domanda deve essere motivata e il richiedente può, entro 60 giomi"
chiedere che sulla stessa si pronr"rnci l'Assemblea in occasione della prima
convocazione utile"

5. Lo stah;'s di associato ha carattere peffnanente e può venir meno solo nei casi
previsti dall'ar1. 5.

6. Con l'iscrizione alla Sede Locale l'Associato diviene a tutti gli effetti Associato
dell' Associazione Nazionale.

\r't.5 - Ass*i:i;r1i - Ilirilti c ilrt*ri
l. Sono Associati:
a) gli Associati fondatori che hanno dato vita alla fondazione finnando I'atto

costiilltivo della Sedet

b) gli Associati onorari, scelti secondo la procedura stabilita dal Regolamento, tra
persone che per professionalità. competenza e particolari benemerenze possono
concorrere al prestigio, allacrescita ed all'efhcienza della Sede;

c) gli Associati docenti che prestano Ia loro attività in modo gratuito e continuativo;
d) tutti coloro che, avendo raggiunto la maggiore età, chiedano di aderire

all'Associazione per condividerne le attività. I minori possono chiedere di
aderire previa autorrzzazione di chi esercita la potestà genitoriale o nrtoria.

2. Gli associati partecipano alla vita sociale se in regola csn la quota associativa
annuale della Sedelocale e:

a) Hanno diritto all'elettorato attivo, decorsi tre mesi dall'iscrizione nel libro degli
Associati;

b) Hanno diritto all'elettorato passivo decorsi dodici mesi dall'iscrizione nel libro
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degli Associati.
3. Si perde la qr"ralità di Associato per decesso. dirnissioni o perdurante morosità nel

pagamento dellaquota sociale. La decadenza per indegnità è deliberata dal
Consiglio Direttivo e deve esssre ratificata dall'Assemblea Generale degli
associati.

Art.6 - 0rgani dclla S*dr: [rc;l[i:

l. Sono organi della Sede locale:
a) l'Assernblea Generale degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) I'Organo di controllo se obbligatorio al ricorrere delle condizioni di cui all'art.

30 del D. Lgs. ll7l2CIl7.

.\l'1. 7 - \,'uior"rtitri ù attivitiì di volont*riuto

I . II volontario svolge la propria attività rlerso gli altri in rnodo personale, spontaneo
e gratuito, senzafini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di
solidarietà. Tale attività non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal
beneficiario. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di travoro

retribuito con I'Associazione.Al volontario possono essere rimborsate soltanto le
spese effettivamente sostenute c documentate per l'auività prestata, entro i limiti
massirni e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Associazione, ai sensi
dell'ar1. 17 c.4 del D. Lgs ll7l20l7. Sono vietati i rimbsrsi di spesa di tipo
forfbtario.

2. I volontari possono anche essere Associati.
3. I volontari sono assicurati ai sensi dell'art. 1B del D. Lgs 117l2$l1.

.:i ;'t. li - {'rxrporizione * cr}rrpetcnze d*ll' :\ ssen:iri*lr t isnerir l*
1. L'Assemblea è I'organo sovrano della Sede locale ed è composta da tutti gli

Associati.
2. L'Assernblea elegge ccln votazione segreta, scegliendo tra gli Associati, il

Presidente" i componenti del Consiglio Direttivo e l'Organo di Controllo. Tutte
le cariche associative hanno una durata di tre anni ac-cademici e sono rinnovabili
con le modalità stabilite dal Regolamento.

3. L'Assernblea è convocata dal Presidente di norma almeno una volta all'anno.
-1. Si riunisce inoltre quando lo ritiene necessario il Presidente, il Consiglio Direttivo

o su richiesta di atrmeno un decimo degli Associati: in quest'ultimo caso il
Presidente deve convocare l'Assemblea entro quindici giorni dalla richiesta.

5. L'avviso di convocazione dell'Assernblea degli Associati, sia ordinaria che
straordinaria, deve essere irrviato con cornunicazione indicante la data, I'ora, il
luogo della riunione e l'ordine del giorno, oppure con un awiso in bacheca
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esposto in segreteria e nelle sedi dei corsi. almeno quindici giomi prirna della data
fissata"

6. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza di almen<> la
metà più uno dei suoi componenti in prima convocazione e con qualunque sia il
numero dei presenti in seconda convocazione da tenersi alnreno un'ora dopo.
Sono arnmesse deleghe ai sensi dell'art. 24 c. 3 del D. Lgs 11712017, come
stabilito in Regolamento. Delibera a rnaggioranza relativa dei votanti

7. L'Assemblea ordinaria ha le seguenti competenze:
a) accetta le eventuali variazioni dello Staruto Nazionale;
b) elegge le cariche -sociali secondo quanto stabilito dal Regolamento;
c) nomina i Delegati a partecipare all'Assemblea Nazionale, secondo quanto

stabilito dal Regolarnento Nazionale:
d) approva il rendiconto gestionale e il bilancio preventivo, predisposto dal

Consiglio Direttivo;
e) approva la quota associativa annuale proposta dal Consiglio Direttivo,

comprensiva della quota associativa nazionale;
f1 delibera sulla non ammissibilità delle richieste di associazione e sui

prowedimenti disciplinari predisposti dal Consiglio Direttivo;
g) delibera su ogni altro oggetto che non sia di competenza del Consiglio Direttivo

o del Presidente.
8. L'Assernblea straordinaria e regolarmente costituita con la partecipazione della

rnetàpiÌr uno degli associati e delibera a maggioranza dei presenti. Sono anurresse
le deleghe come previsto per l'Assemblea ordinaria.

9. L'Assemblea straordinaria ha le seguenti competenze:
a) modifiche statutarie;
b) scioglirnento dell'Associazione. ai sensi del successivo art. 20.

:rli,Q - C"onsigiir: ilirettivo
1. Il Consiglio Direttivo e cornposto da:

a) il Presidente;
b) il Vice Presidente;
c) il Direttore dei Clorsi ed eventuale vice;
d) il Segretario;
e) il Tesoriere;
f) n" 4 Consiglieri salvo diverse indicazioni stabilite dal Regolan:ento;
g) i direttori nominati delle sedi periferiche salvo divcrse indicazioni stabilite dal

Regolamento. Il Presidente uscente entra a far parte del nuovo Consiglio
Direttivo cr:n il titolo di Presidente Emerito.

l. Al Consiglio Direttivo cornpete:
a) eleggere, su proposta del Presider:rte, nella prima riunione il Vice Presidente, il

Segretario, il Tesoriere e il Direttore dei corsi;
b) proporre all'Assernblea la quota associativa annuale, comprensiva della

qriota associativa nazionale;
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c) curare la forurazione del rendiconto gestionale e del bilancio preventivo
da sottoporre all'appr<rvazione dell'Assemblea degli Associati;

d) deliberare le spese e gestire l'ordinaria c la straordinaria amrninistrazione, nel
rispetto della normativa vigente;

e) formulare il programma dei corsi e dei laboratori su proposta del Direttore dei
Corsi;

fl elaborare proposte di rnodifica dello Statuto da sottoporre all'Assemblea
straordinaria e approvare i Regolamenti previsti;

g) adottare, in casi di assoluta urgenza, deliberazioni di competenza
dell'Assemblea degti Associati sottoponendole alla ratifica nella prirna riunione
dell'assemblea stessa;

h) disporre, secondo la gravità di fatti contestati, I'adozione, a carico degli
Associati e di coloro che prestano volontaria collaborazione con la Sede locale,
di prorvedimenti disciplinari da far ratificare dall'Assemblea.

3. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di ahneno la metà
dei Cornponenti e le deliberazioni devono essere prese a rnaggioranza.ln caso di
parità prevale il voto del Presidente nelle votazioni palesi.Non sono auìmesse
deleghe.

'.ri"iii - Il Ilrcsii,iE-'ntc

l. Il Presidente lia la rappresentanza legale della Sede Locale ed ha il compito di:
a) convocare e presiedere l'Assemblea degli Associati ed il Consiglio Direttivo.

dirigendone i lavori;
b)proporre gli argomenti da sottoporre all'Assemblea degli Associati e formulare

1'ordine del giorno per le riunioni del Consiglio Direttivo;
c) prendere le iniziafive ed adottare i prowedirnenti indispensabili per il buon

funzionarnento della Sede in athrazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del
Consigli* Diretfivm;

d) attribuire, in &Éùsrds *sn il Consieli*
*CImpiti particolari ai corrlponenti dsl
materia.

Art. 1 1 - il Vice Presidente

L II Vice Presidente sostituisce il Prrsidente in caso di assenza o di impedimento.

'..r'i. il - ll flircttoi"c d*i ( *rsi

I. Il Direttore dei corsi coordina l'attività culturale e didattica della Sede e presiede
allo svolgin:entodei corsi e laboratori decisi dal Consiglio Direftivo su progrosta

del Direttore stesso" nonché ad ogni altra attività didattica e culturale decisa dal
Consiglio Direttivo, avvalendosi della collaborazione volontaria dei Docenti.

l. I Docenti, se non associati, sono iscritti nel registro dei Volontari.

Ilirettivo. incarichi specifici delegando
Direttivo e agli Assaciati colrlpetenti in
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2.
3.

.\r-r.13 - Il Segretario

i. il Segretario redige i verbali dell'Assemblea degli Associati e del Consiglio
Direttivo, sottoscrivendoli assieme al Presidente. Dai verbali devono risultare le
deliberazioni adottate e l'esito delle votazioni.
Cura la tenuta dei registri di cui al successivo afi. 19.

Svolge le altre mansirrni arnrninistrative necessarie al buon funzionamento
dell'Ufficio di Segreteria.

',i1. i-l - 11 Tesrrier'*

1. Il Tesoriere tiene tutti i registri contabili e la relativa docurnentazione nonché
l'inventario dei beni di proprietà della Sede.

l. Prowede alla compilazione del rendiconto preventivo e di quello consuntivo da
presentare in tempo utile al Consiglio Direttivo, per la successiva approvazione
da parte dell'Assernblea Generale entro 120 giomi.

3. Redige la relazione fìnanziaria che accompagna il rendiconto gestior,ale
i I lustrandola ai competenti Organi collegiali.

-1. L'Associazione ha facoltà di aprire conti e depositi bancari eio postali:
['accensione e l'utilizzo ditali conti e/o depositi intestati alla Sede a\rverranno con
finna singola del Presidente; il Tesoriere può essere delegato dal Presidente alla
fìrma degli atti di ordiraaria arnministrazione.

'.iL. li - ()rganil r-ii l'*ntrolli,:
1. Qualora venga istituito 1'Organo di controllo collegiale o monocratico,

l'Assemblea sceglie, anche at di ftiori dei propri Associati, componenti in
possesso dei requisiti professionali di cui agli afiicoli 30 e 31 del D. Lgs
11712017 otternperando anche a quanto richiesto dell'art 8, comma 6, lettera n)
del D.M. 10612020.

2. L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione. Ha il compito di verificare e

controllare il rendiconto e la corretta corrispondente documentazione, ivi
compreso un inventario dei beni. Redige la relazione che deve accompagnare il
documento gestionale.

3. I componenti l'Organo di Controllo non possono farparte del Consiglio Direttivo,
ma possono assistere alle sedute dello stesscl.

',1'1. 1{,r - }{cndi"rurtr: *cstir-r*rl*

1. L'aruro accademico e tinanziario ha inizio il 1o agosto e si chiude il 3l luglio
dell'anno successivo, fatte salve le autonomie regionali.

I E fatto obbligo di redigere un rendiconto, sottoscrifto dal Tesoriere e dal
Presidente da sottoporre al Consiglio Direttivo e successivamente
all'approvazione dell'Assemblea entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio.

-i. L'Associazione è senza fine di lucro ed è quindi fatto divieto di distribuire dei

9.6



Hl
IE
I

-

UNIVEf,SITA' DELI-A TERZA ETA'

UNITRE * UNIVERSITA'DELLE TRE §TA'- AP§ , ET§

SEBE H COTTEFERRO

proventi agli Associati anche in fonna indiretta. Evenfuali avanzi di gestione
devono essere reinvestiti a favoredi attività istituzionali.

-\rl. l? - Patrim*nio

l. Il patrimonio della Sede Locale e costituito:
a) dalle quote sociali;
b) da contributi o sowenzioni di Enti Pubblici e/o Privati per la realizzazione di

obiettivi conformi agli scopi dell'Associazione;
c) dall'attività di raccolta fondi, secondo il disposto dell'art. 7 del D. Lgs I 17l20l7;
d) da rirnborsi per convenzioni;
e) dai beni r::obili ed immobili acquisiti;
0 da ogni altra entrata consentita dalla legge ed accettata dall'Associazione. Gli

avanzi di bilancio non possono in nessun caso essere divisi tra gli Associati,
anche in forme indirette, e devono essere destinati unicamente al conseguimento
delle finalità dell'Associazione,

2. Non sono arnmesse distrazioni di fondi ad altri scopi se non quelli previsti dal
presente Statuto.

ili. 1§ - (iratriitii delle prestaziolri.

L Lo svolgimento delle cariche, delle funzioni e dei compiti previsti dal presente
Statuto al.viene grahiitamente, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute ed autorizzate.

'ir"i. iQ l"itrri §ociali

1. Sono previsti i seguenti libri sociali obbligatori:
a) libro degli Associati;
b) registro dei Volontari;
c) libro verbali Assemblea degli Associati;
d) libri verbali Consiglio Direttivo;
e) relazioni Organo di Controllo, a cura dell'organo stssso se istituitr:.

2. Di ogni riunione degli Organi dell'Associazione deve essere redatto il verbale,
softoscritto dal Presidente e dal Segretario, che deve essere letto e approvato
alf inizio della successiva riunione.

3. I verbali e i documenti inerenti sono redatti e custoditi nella Sede sociale dal
Segretario, che ègarante della conservazione e della riservafezza.

l. Gli Associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità
previste dal Regolamento.

!,;: lti - §rdi perifbricl-rr

1. La Sede dispone l'apertura di Sedi periferiche per facilitare la partecipazione
degli Associati residenti nei piccoli centri del territorio circostante.
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L Le sedi periferiche si awalgono dell'organizzazione e della struttura della Sede
di Colleferro per svolgere le proprie attività istituzionali.

-ì. La Secle può accettare nella propria argantzzazione laboratori o gruppi culturali
che ne fàcciano richiesta o approvame la collaborazione. ,a.gH stessi può
concedere il patrocinio di particolari attività o iniziative.

-1. Il Consiglio Direttivo può nominare un Direttore per ogni sede periferica operante
sul territorio. Una volta nominato, il Direttore entra a far parte del Consiglio
Direttivo della Sede di Colleferro e dura in carica un anno.

5. Le disposizioni dei commi precedenti sono valide salvo diyerse indicazioni
stabilite dal Regolamento.

. . I I - §tiug[in]r'111{} ri*llii -d*iJ* I *r-:ujc

1. Lo scioglimento della Sede Locale è deliberato dall'Assemblea straordinaria degli
Associati con la rnaggioranza del settantacinque per cento dei cornponenti.

L II patrimonio viene devoluto alla Associazione Nazionale o ad altri Enti del
Terzo Settore, secondo le disposizioni dell'art. 9 del D. Lgs. lL7l20l7.

,ì. In caso di scioglimento della Sede locale i verbali e la documentazione più
i mportante devonoessere trasmessi alla Segreteria Nazionale.

r. -ll - Nrlnr:c finnii

1. Per quanto non contemplato nel presente Stafuto si fa rinvio al Codice Civile ecl

alle Leggi nazionali e regionali vigenti in rnateria, alla normativa per gli "Enti del
Terzo settor§" e allo Statuto dell'Associazione lrJazionale.
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Crnnul*gia drllc Rcvisioni ri

fi*{*

{}9/r} I i2{X}7

t6l*r/2007

Consiglio Revisione totale stilla base delle indicazioni (rnodello
Direttivo tipo) della Sede Nazionale

\ssemblea
Associati

-\ssociati Regione Lazio e modifiche conse§uenti all'art. 15,

,. .! Mocli{ìche richieste dalla Sede Nazionale con nota
prot. I 562lRC del D/A612007 llllolzoaT

§. ., Eliminato comma 4 dell'art. 5 su richiesta teletbnica
" '! al Presidente da parte della Sede Nazionale 25/10/2aa7

fupristinato cornma 4 dell'ar1, 5 rnodificato a seguito
di colloqui con la Prof.ssa Cravero della Sede
lrlazionale.

(. (. Inviato a Torino per la successiva verifica di
conforrnità e perf iscrizione della nnstra Sede nel l4lffi/zao1

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione
Sociale (v. Dichiaruzione Sede Nazionale prot. 1385
IMR/RC del 1910512008)

.(.. Modificati art. 8 punto c) e art.l6 comma l.Inseriti ex
t'to1,'o comma 2 clell'art. [i e comma 3 dell'art. 16 30/09/2010

Revisione totale dello statuto cosi come indicato

Consigtio dalla Sede Nazionale a seguito della riforma degli I ?/r ?l?rlr o
Direttivo Enti del Terzo Settore secondo le disposizioni del D.

Lgs. I l7 del ffilA7l20l7
Modificato art.6 OrS4ani della Sede locale: aggiunto

'\ssemblea "Il Presidente" sLr richiesta clella Secle Ìr{azionJ* prot. z4/01/2CI20-\ssociati 14/GCH/bp/epdel 2Ll0Ll?020
Aggiunto ad APS della denominazione sociale
l'acronimo ETS a seguito della Iscrizione aXla Sezione
"Associazioni di Prornozione Sociale" del RIINTS
con Detenninazione della Direzione Inclusione 2l/0212022

Sociale della Regione Lazio n. G01494 del
15t02t2022

Modifiche all'art. 5, co. I, lett. dle all'art. 6, co. l.
\ssemblea lett. cl) a seguito di richiesta UffiÉ,o RI-INTSj:, 29fi3,2025
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